I TESTIMONI DI GEOVA E LA RISURREZIONE DI CRISTO

Su questo argomento i Testimoni di Geova hanno un insegnamento particolare, legato peraltro al ritorno di Cristo. Esaminiamolo, utilizzando alcune citazioni tratte da pubblicazioni della Torre di Guardia.

Già dagli anni ’30 il pensiero dei t.d.Geova in proposito era delineato e riportiamo di seguito alcune citazioni a riguardo: 

“Gesù fu messo a morte in carne e risuscitato come essere divino 1° Pietro 3: 18

Nel giorno in cui Gesù risuscitò dai morti..egli apparve ai suoi discepoli ed ad altri che lo amavano. Egli non apparve loro nello stesso corpo che era stato crocifisso, né con le stesse vestimenta nelle quali era stato seppellito.Se fosse apparso nello stesso corpo che era stato crocifisso .. lo avrebbero subito riconosciuto..Egli apparve (a Maria) una volta come giardiniere e solo quando pronunciò il nome di lei nel tono così familiare a lei essa lo riconobbe.”

“La questione sorgerà nelle menti di molti: appariva Egli in corpo spirituale o in corpo umano, e donde prendeva il corpo se non era quello col quale era stato crocifisso? possiamo essere certi che non risuscitò dai morti con un corpo umano, perché in una quelle occasioni Egli apparve ai discepoli mentre essi erano in una stanza con le porte serrate (Giovanni 20: 19-26). La sola risposta è questa, che come essere divino egli aveva il potere di creare un corpo e dei vestimenti ed apparire ogni volta ed ad ogni occasione . Maria lo credette giardiniere.. due dei discepoli...pensavano fosse uno straniero alla comunità.. Nessuno dei discepoli lo riconobbe dal suo corpo sul mare di Galilea..In tutte queste occasioni Egli fu riconosciuto dagli atti suoi, dalle sue parole, dal suo tono familiare di voce…”

“Egli aveva il potere di creare un corpo carnale ed apparire in esso e poi dissolverlo ad ogni momento.appariva ai suoi discepoli attraverso la porte chiuse, Egli creava il corpo immediatamente in loro presenza e lo dissolveva quando scompariva..Palpatemi e vedete perché uno spirito non ha carne né ossa come mi potete vedere (Luca 24: 39). Questo non era un corpo spirituale ma un corpo di carne. Il corpo col quale Egli ascese al cielo e che Egli ha nel cielo è un corpo glorioso che nessun uomo può vedere e vivere salvo per un potere miracoloso di Geova... All’apostolo Paolo fu data una visione miracolosa del Signore nella gloria .. Egli non vide il corpo di Gesù ma solo la luce di quel glorioso corpo Atti 9: 1-19..”
 

“Questi fatti mostrano che i corpi in cui Gesù apparve dopo la sua risurrezione non erano il corpo in cui Egli fu crocifisso ..ma dei corpi creati espressamente per lo scopo di apparire. Il corpo umano del nostro Signore quello che fu crocifisso, fu rimosso dalla tomba per potere di Dio..se fosse rimasto lì sarebbe stato un ostacolo sulla via della fede, i quali non erano ancora istruiti sulle cose spirituali; E non lo furono finché lo S.S. non fu dato loro alla Pentecoste. La scrittura non rivela ciò che sia avvenuto di quel corpo, eccetto che esso non deperì né si corruppe Atti 2: 27-31

Possiamo solo congetturare che il Signore l’avrà conservato in qualche luogo per esibirlo al mondo nella età milleniale”.

Le citazioni sin qui fatte sono state prese dal cap. VII° (la risurrezione) del libro L’ARPA DI DIO il quale dedica diverse pagine all’argomento.

A parte qualche lieve variazione, è questo il pensiero attuale dei t.d. Geova, e questo è confermato dalle attuali riviste e dal capitolo 17° del libro di studio biblico “Potete vivere per sempre su una terra paradisiaca”
.

In questo capitolo dal titolo “Il ritorno di Cristo è visibile?” si cerca di mostrare con la bibbia che Cristo non sarà visibile quando tornerà. 

I testi utilizzati dalla t.d.guardia i quali mostrerebbero ciò sarebbero:
a) ..IL mondo non mi vedrà più ..Giovanni 14: 19

b) ..Carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio ..1° Corinzi 15: 50

c) ..Morto nella carne ..vivente nello spirito.. 1° Pietro 3: 18

d) ..Conosciuto Cristo secondo la carne .. ora non più così.. 2° Corinzi 15: 16

e) ..Offerta del corpo di Cristo una volta per sempre .. Ebrei 10: 10
Ed i testi in cui non fu riconosciuto subito Giovanni 20: 14-16; 21: 6,7; Luca 24: 30,31; Marco 16: 12.

Esaminiamo biblicamente la risurrezione di Cristo:
1) Atti 2: 27,29-32, questo testo cita il Salmo 16: 10 della versione dei LXX, ed il vers. 31 afferma: ..parlò della risurrezione di Cristo dicendo che non sarebbe stato lasciato nell’ades e che la sua carne non avrebbe veduto la corruzione..

2) Atti 13: 32-37, il vers. 32 afferma: .. ma colui che Dio ha risuscitato non ha veduto la corruzione..

3) Giovanni 2: 19-22 … disfate questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere..ma Egli parlava del suo corpo..quando dunque fu risorto dai morti i suoi discepoli si ricordarono che Egli aveva detto questo e cedettero..

4) Luca 24: 36-43 ..guardate le mie mani ed i miei piedi perché son ben io..palpatemi ..uno spirito non ha carne ed ossa come vedete che io ho..

5) In Giovanni 20: 26-30 è riportato l’episodio in cui l’apostolo Tommaso tocca il corpo di Gesù.

A proposito di quest’ultimo testo in un libro dei t.d.Geova
si afferma quanto segue: “Soltanto perché Tommaso non voleva credere Gesù apparve con un corpo simile a quello col quale era morto ..Giovanni 20: 24-29.”
Bisogna notare però che Tommaso doveva essere onestamente convinto dallo stesso corpo con il quale Gesù era stato crocifisso. Se Gesù avesse creato (o materializzato, per dirla come i t.d.Geova) un altro corpo per persuaderlo, sarebbe stato un inganno perché questo altro corpo sarebbe stato presentato unicamente per ingannare Tommaso, facendogli credere che si trattava dello stesso corpo crocifisso.

In Luca 24: 6 è scritto: Egli non è qui, è risorto, in Giovanni 2: 21 si afferma che Egli parlava del tempio del suo corpo.

A proposito dei testi in cui Gesù non fu riconosciuto subito, bisogna dire che bisogna tener conto sia del timore che delle circostanze. Ricordiamo che Gesù risuscita con un corpo glorioso (Filippesi 3: 20), straordinario, non soggetto alla corruzione, non più umiliato, ma comunque tangibile.

Maria ebbe difficoltà a riconoscere Gesù (Giovanni 20: 1,14) forse perché era buio come afferma il testo al vers. 1. Il vers. 14 afferma che ..si voltò indietro e vide Gesù in piedi, ma non sapeva che era Gesù; Quando Gesù la chiamò con voce familiare ella voltatasi

lo riconobbe. Certamente gli occhi di Maria, come quelli dei due discepoli sulla via di Emmaus furono aperti Luca 24: 16, 31.

Nel loro atteggiamento mentale vi era qualcosa che impediva loro di riconoscerlo, l’evento era talmente straordinario a tal punto da non credere (come ha fatto Tommaso) alla sua risurrezione, e quindi a riconoscere l’UOMO GESU’1° Timoteo 2: 5.

Nel Salmo 132: 11 Dio promette a Davide che “Io metterò sul tuo trono un frutto delle tue viscere”.

E questa profezia trova adempimento nella persona di Gesù come afferma Atti 2: 30.

E’ chiaro che il corpo del Cristo risuscitato non è certamente come il nostro, in quanto Egli ha delle particolarità che noi non abbiamo, come per esempio entrare nella stanza con la porta chiusa (Giovanni 20: 19).

Si tratta di capire la differenza tra corpo spirituale e corpo carnale.

Nella bibbia si parla di antitesi CARNE-SPIRITO, TERRENO-CELESTE-SPIRITUALE.

Necessita aprire una parentesi sull’argomento in questione.

La filosofia greca vedeva nella morte la liberazione dell’anima dalla prigionia del corpo, ciò ha influenzato il pensiero cristiano a tal punto che oggi si rifiuta la dottrina della risurrezione del corpo perché permetterebbe all’esistenza materiale che è considerata negativa (peccaminosa) di sussistere. Costoro sostengono che alla risurrezione i redenti riceveranno corpi non fisici, ma spirituali (impalpabili), non materiali. L’errore fondamentale di questa idea e che si basa sulla errata supposizione che la materia sia peccato e debba essere distrutta.

Evidentemente si dimentica che il corpo umano è il frutto della creazione di Dio Salmo 139: 13-16, e certamente era un corpo tangibile…ed è logico pensare che Dio ripristinerà ciò che nel paradiso terrestre abbiamo perduto…

Credere nella risurrezione del corpo significa credere che Dio abbia ancora il controllo di tutte le cose, compreso l’intero nostro essere. Poiché Gesù risuscitò corporalmente dalla tomba abbiamo ragione di credere che anche i credenti risusciteranno allo stesso modo con un corpo glorioso Filippesi 3: 21.

Cristo è il primogenito dai morti Colossesi 1: 18

NATURA DEL CORPO RISORTO

In 1° Corinzi 15: 35-38, si afferma che.. Dio da un corpo come lo ha stabilito

Servendosi dell’analogia del seme Paolo spiega la continuità e la discontinuità esistente tra il nostro corpo fisico attuale ed il corpo futuro risorto. La continuità è stabilita dal rapporto tra il seme e la nuova pianta che germoglia da esso; la discontinuità va vista nella differenza tra il seme che è stato piantato e la nuova pianta che ne deriva. Ciò che Paolo intende dire e che come Dio dona un corpo ad ogni tipo di seme che è piantato, così darà un corpo ad ogni persona sepolta. Il fatto che i corpi morti siano sepolti nella terra come i semi può aver suggerito a Paolo l’analogia del seme.

A proposito di Cristo Paolo dice che in “Lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità” Colossesi 2: 9, ed è interessante questo termine corporalmente.

CARATTERISTICHE DEL CORPO RISORTO

In 1° Corinzi 15: 42-54, Paolo analizza questa tematica sul corpo nelle varie fasi.

Si evince da questi testi che:

a) I corpi attuali sono corruttibili, soggetti a malattie, morte ecct.

b) I corpi risorti sono incorruttibili, non soggetti a malattie, morte ecct.

c) I corpi attuali sono nella tomba (ignominia)

d) I corpi risorti sperimenteranno la gloria di una trasformazione interna ed esterna (Filippesi 3: 21)

e) I corpi attuali sono deboli, stanchi ecct.

f) I corpi risorti saranno potenti, energici ecct.

g) I corpi attuali, fisici ( SOMA PSYCHIKON)

h) I corpi risorti, spirituali (SOMA PNEUMATIKON)

Quest’ultimo contrasto ha indotto molti a credere che i nostri corpi risorti, incorruttibili, immortali (1° Corinzi 15: 51-54) traslati (1° Tessalonicesi 4: 17), saranno “spirituali” nel senso che saranno privati della sostanza fisica. In altre parole “spirituale” è inteso come il contrario di “fisico”.

Insegna la bibbia che i credenti riceveranno dei corpi non materiali, totalmente privi di sostanza fisica?

I risorti avranno dei corpi “simili” a quello di Cristo Filippesi 3: 21.

Inoltre vi è nella scrittura un paragone tra la risurrezione di Cristo e quella dei credenti Colossesi 1: 18; 1° Corinzi 15: 20.

Resta inoltre il fatto che Cristo riprese alla risurrezione quella divinità che aveva temporaneamente messo da parte durante l’incarnazione Filippesi 2: 6-8.

Cristo dopo la sua risurrezione fu toccato, prese del cibo ecct. Giovanni 20: 17, 27; Luca 24: 38-43.

Bisogna comprendere l’uso della parola corpo naturale (PSYCHIKOS) in 1° Corinzi 15: 44, e l’uso della parola corpo spirituale (PNEUMATIKOS) nello stesso versetto.

In 1° Corinzi 2: 14-15, si parla dell’uomo naturale (PSYCHICOS) e dell’uomo spirituale (PNEUMATIKOS), è ovvio che l’uomo spirituale in questo testo non è inteso come una persona non fisica, bensì è spirituale perché è guidato dallo Spirito Santo, in contrasto con l’uomo naturale che invece è guidato da impulsi naturali (peccaminosi, carnali).

Similmente in 1° Corinzi 15: 44, il corpo naturale è quello che è sottoposto alla legge del peccato e della morte, mentre quello risorto è quello che è stato dato al credente che durante la sua vita si è lasciato guidare dallo Spirito di Dio.

Il corpo è detto spirituale perché non è più guidato da impulsi carnali peccaminosi, ma dallo Spirito di Dio.

L’apostolo Paolo parlando alla chiesa di Roma dice: “Quindi quelli che sono nella carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete nella carne ma nello Spirito se pur lo Spirito di Dio abita in voi” Romani 8: 8-9.

Ovviamente Paolo sta parlando di credenti che vivono fisicamente a Roma.

Inoltre alla risurrezione anche questi credenti riceveranno un corpo vivificato dallo Spirito Santo, Romani 8: 11.

I credenti passeranno da un misero corpo ad uno glorioso, Filippesi 3: 21.

OBIEZIONI DEI T.D.G.

· …Carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio.. 1° Corinzi 15: 50. 
Con questo testo i t.d.Geova vogliono far intendere che nel regno di Dio non vi sono esseri fisicamente carnali ecct. e che il riferimento (nel regno di Dio) allude ai 144.000 che regneranno con Cristo ed avranno un corpo non fisico. 

L’apostolo Paolo in Romani 8: 8,9 afferma: Quindi quelli che sono nella carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se pur lo Spirito di Dio abita in voi.

Paolo dicendo che i cristiani di Roma non erano nella carne, non intendeva dire che questi avevano abbandonato il loro corpo fisico, ma che essendo guidati dallo Spirito, la loro mente era guidata da desideri spirituali e non carnali.

Se Paolo poteva riferirsi ai cristiani affermando che non erano nella carne già nella vita presente, il suo riferimento all’essenza di carne e sangue nel regno di Dio, non può significare l’assenza di corpi fisici (comunque glorificati), ma intendeva dire semplicemente che nel regno di Dio non ci saranno inclinazioni peccaminose, limitazioni naturali, carnali perché i redenti saranno totalmente guidati dallo Spirito; infatti nel regno di Dio non vi entreranno i peccatori impenitenti Apocalisse 21: 8.

Il corpo fisico non deve essere associato all’idea di peccato, essa è una filosofia platonica, sviluppatasi nel regno Ellenico e che ha avuto delle conseguenze disastrose sulla concezione di Dio, della vita e della morte.

Un testo che chiarisce la questione è quello di 1° Corinzi 3: 1-3 il quale non ha bisogno di spiegazioni: “ Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma ho dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini in Cristo. Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, perché non eravate capaci di sopportarlo; anzi, non lo siete neppure adesso, perché siete ancora carnali. Infatti, dato che ci sono tra voi gelosie e contese, non siete forse carnali e non vi comportate secondo la natura umana? ”

Dio ha creato l’uomo con il fisico corporale.. tutto era molto buono alla creazione.. Genesi 1: 31; un cambiamento (a proposito della corporeità), significherebbe imperfezione, Dio ristabilirà ciò che è stato perduto.

Il modello originale di Dio non è unisex.

Nel linguaggio biblico corpo significa persona, essere (ovviamente corpo vivente).

Paolo ai Romani 12: 1, invita i credenti a presentare i corpi quale sacrificio vivente, santo, accettevole, come culto spirituale, ed ovviamente sta parlando delle persone credenti. Il nostro corpo è il tempio dello Spirito Santo..1° Corinzi 6: 19; 3: 16-17.

Dio preserverà l’individualità, personalità, carattere e ci darà un corpo glorioso, trasformato. Il corpo riferito alla persona è qualcosa che egli è, che egli ha saremo noi stessi restaurati a nuova vita.
· Un altro testo citato dai t.d.Geova e quello in cui Gesù dice ..vado al padre Il mondo non mi vedrà più. Giovanni 14: 19.

Con questo testo i t.d.Geova insegnano che il mondo non avrebbe mai più visto Cristo, per cui il suo ritorno è segreto ed invisibile al mondo. Leggendo il contesto si comprende che Gesù parla della sua dipartita che ha da venire di li a poco ..ancora un po’ ed il mondo non mio vedrà più. Essa è un’affermazione temporale e lo si comprende leggendo Giovanni 16: 10, 16, dove Gesù afferma : io vado al padre mio e non mi vedrete più (riferito ai discepoli).. fra poco non mi vedrete più, affermazione che significa una temporaneità degli eventi, in quanto questo più non è assoluto, visto che nel regno di Dio i discepoli vedranno Cristo.

E’ un’affermazione temporale che riguarda il tempo che separa la sua ascensione dalla sua venuta futura, tutto il contesto dal vers. 16 sino al 33 fa comprendere ciò. Il termine più è riferito sia al mondo (Giovanni 14: 19), sia ai discepoli (Giovanni 16: 10,16).

Questo termine più (out-eti), non va preso in senso assoluto, altrimenti nemmeno i discepoli stando al testo non vedrebbero più Gesù, il che non è esatto. Riguarda il tutto una temporaneità degli avvenimenti. Si può parafrasare e dire .. il mondo non mi vedrà più ..sino a quando tornerò; stesso discorso riguardo i discepoli .. e non mi vedrete più..(Giovanni 16: 10).

TESTI IN CUI COMPARE IL TERMINE PIU’
1) Ora io non sono più nel mondo.. Giovanni 17: 11, non è un’affermazione letterale in quanto Gesù mentre parla è nel mondo, ma riguarda il suo prossimo futuro, la sua dipartita, la sua ascensione, ma sino a questi avvenimenti Gesù è ancora nel mondo.

2) Or vi dico che non mi vedrete più finché venga il tempo in cui direte: Benedetto colui…Luca 13: 35, stesso discorso riferito al tempo che separerà l’ascensione di Cristo dalla sua venuta futura, il più sempre temporaneo.

3) Non vedrete più la mia faccia.. Atti 20: 25, qui Paolo sta parlando agli anziani della comunità di Efeso, ed ovviamente questo più è temporaneo, non è assoluto in quanto nel regno di Dio Paolo presumibilmente vedrà gli anziani di questa comunità.

4) E’ per risparmiarvi che non sono più venuto a Corinto ..2° Corinzi 1: 23.. se leggiamo il seguito del brano si comprende che Paolo sarebbe tornato a Corinto (Corinzi 2: 1-3); In 2° Corinzi 12: 14, 20-21; 13: 1-2 Paolo ribadisce il suo ritorno a Corinto per la terza volta, ovviamente quel non sono più venuto a Corinto è temporale.

Carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio 1° Corinzi 15: 50; tornando su questo testo bisogna aggiungere che i t.d. Geova lo applicano ai 144.000 che regneranno con Cristo in cielo, ma per essere più precisi quando nella bibbia si parla di regno di Dio il riferimento non è solo quello celeste, ma anche quello terrestre. Infatti le due espressioni regno dei cieli e regno di Dio sono interscambiabili, facciamo degli esempi:

REGNO DI DIO             (TESTI PARALLELI)        
                REGNO DEI CIELI
Luca 13: 28-29





    MATTEO 8: 11-12

Marco 1: 15






    Matteo 4: 17

Luca 6: 20






    Matteo 5: 3

Luca 10: 9






    Matteo 10: 17

Luca 7: 28





                Matteo 11: 11



Marco 10: 14





                Matteo 19: 14

Ritornando al testo di 1° Corinzi 15: 50 carne e sangue.. possiamo aggiungere che in altri testi della bibbia si parla di carne e sangue il cui significato ripetiamo riguarda la natura umana che sia lascia guidare dalle sue proprie inclinazioni e facciamo alcuni esempi:
1) Non la carne ed il sangue ti hanno rivelato questo.. Matteo 16: 17

2) Non mi consigliai con carne e sangue … Galati 1: 16

3) Il nostro combattimento non è contro carne e sangue … Efesi 6: 12

I contesti di questi versetti fanno capire che il riferimento è alla natura carnale, umana della persona, che si lascia guidare dagli istinti naturali.

Carne e sangue identificano la natura umana debole e mortale sia nell’A.T che nel N.T.

Alcuni testi nell’A.T. sono: Isaia 40: 6-7; Geremia 17: 5: Salmo 78: 39; 2° Cronache 32: 8

Nel N.T. altri testi sono: 2° Corinzi 10: 3-4; Romani 8: 6-9, 12-14; Galati 3: 3; 5: 13, 16, 17, 19-21, 24; 6: 8; Efesi 2: 3; 1° Giovanni 2: 16.

La carne è la forza del peccato Romani 7: 18, vi è antitesi tra carne e spirito, ovvero tra coloro che sono sotto il dominio del peccato e coloro che sono guidati dallo Spirito Santo..Galati 4: 28-29; Quelli guidati dallo Spirito Santo non sono nella carne Romani 8: 9.

Altro testo citato dai t.d.Geova è quello di 1° Pietro 3: 18 ..” Cristo …fu messo a morte quanto alla carne, ma reso vivente quanto allo spirito”..

Qui si parla dell’umanità di Cristo alla sua incarnazione, e dopo alla sua resurrezione..

Cristo è stato manifestato in carne 1° Timoteo 3: 16; nato secondo la carne Romani 1: 3; mandando il proprio figlio in carne simile a carne di peccato Romani 8: 3; secondo la carne , il Cristo Romani 9: 5; nel corpo della carne di Lui Efesi 1: 22.

Cristo è risorto con il corpo precedente ma glorificato Filippesi 3: 21.

L’uomo con la sua natura umana, peccaminosa, debole, non può reggere alla vista di Dio e vivere Esodo 33: 20; 1° Timoteo 6: 16. Questa è una cosa ovvia, ma Dio nella sua grandezza e magnanimità ha fatto delle eccezioni a ciò, ovvero in casi particolari ha mostrato di se stesso quello che poteva mostrare senza che l’uomo morisse. Diversi hanno goduto di questo privilegio, e Dio ha preservato la vita degli uomini in questi casi.

1) “ Con lui io parlo a tu per tu, con chiarezza, e non per via di enigmi; egli vede la sembianza del Signore  ” Numeri 12: 8 (si parla di Mosè) 

2)  “ Anzi videro Dio, e mangiarono e bevvero” Esodo 24: 10-11 (riferito a Mosè, Aaronne, Nadab, Abiu e 70 anziani d’Israele).

3) “ Noi moriremo sicuramente perché abbiamo visto Dio ” Giudici 13: 22 ( i genitori di Sansone)… non morirono.

4) “ Isaia vide la gloria di Lui “ Giovanni 12: 41

5) “ Stefano vide la gloria di Dio ” Atti 7: 55

La Bibbia afferma che l’apostolo Paolo vide Gesù:

1) “ Non ho veduto Gesù, il nostro Signore ? “ 1° Corinzi 9: 1

2) “ Aveva visto il Signore” Atti 9: 27

3) “ A vedere il Giusto “ Atti 22: 14

4) “ E vidi Gesù che mi diceva “ Atti 22: 18

I t.d.Geova affermano che Paolo vide non il corpo ma la luce di quel corpo 
 sic… 

La parola di Dio afferma inequivocabilmente che:

“ Vedrete il figlio dell’uomo venire sulle nuvole del cielo ” rifererito a Caiafa ed al sinedrio Marco 14: 62..Matteo 26: 64.. anche quelli che lo trafissero  Apocalisse 1: 7.

“ Dio stesso sarà con loro ” Apocalisse 21: 3.

Il sermone sul monte andrebbe letto secondo i t.d.Geova in maniera complessa :

“ Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio “ Matteo 5: 8  (per i td.Geova in cielo i 144.000)

“ Beati i mansueti perché erediteranno la terra “ Matteo 5: 5 (per i t.d.Geova sulla terra,  la grande folla)

“ Beati quelli che si adoperano per la pace, perché saranno chiamati figli di Dio” Matteo 5: 9 (per i t.d.Geova in cielo i 144.000 perché solo i 144.000 sono figli di Dio, gli altri, ovvero la grande folla sulla terra sono “nipoti”
)

“ Beati voi quando vi insulteranno e vi perseguiteranno….il vostro premio è grande nei cieli” Matteo 5: 11 (riferito ai 144.000?)

“ Beati i poveri in spirito, perché di loro è il regno dei cieli” Matteo 5: 3 (riferito ai 144.000 in cielo?) 

Su questi ultimi aspetti rimandiamo il lettore allo studio “I 144.000  la grande folla due speranze diverse ”: “Le due classi”
La parola di Dio afferma che tutti i santificati vedranno il Signore.. Ebrei 12: 14, e certamente il riferimento è a tutti i cristiani che hanno fatto un percorso di vita guidati dallo Spirito Santo, che Dio dona a tutti quelli che glielo chiedono Luca 11: 13.

“ Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato manifesto ciò che saremo. Sappiamo che quand’Egli sarà manifestato saremo simili a Lui, perché lo vedremo com’Egli è. e chiunque ha questa speranza in lui, si purifica com’Egli è puro” 1° Giovanni 3: 1-3.

Floro Domenico

� L’ARPA DI DIO pag. 167, pubblicato in italiano nel 1921 autore J.F. RUTHERFORD


� L’ARPA DI DIO o.c. pag. 169


� L’ARPA DI DIO o.c. pag. 170


� L’ARPA DI DIO o.c. pag. 171


� L’ARPA DI DIO o.c. pag. 172


� Si tratta di un libro utilizzato negli anni ’80 per lo studio biblico, pubblicato nel 1982 dai t.d. Geova


� DAL PARADISO PERDUTO AL PARADISO RICONQUISTATO, 1959 pag.144. 


� Arpa di Dio o.c. pag. 171


� Sia Dio riconosciuto verace  pag. 148-149 (libro pubblicato nel 1949 dai t.d.G)





PAGE  
7/8 


